
Turismo, mancano 3000 stagionali

HANNO DETTO

SCUOLA. Accordo raggiunto dopo tre anni di attesa. Salta però il tavolo per personale amministrativo e insegnanti provinciali: altri 5.000 lavoratori

Verso l’inverno. Il mondo dell’ospitalità trentina scalda i motori per la prima stagione senza restrizioni: ma è corsa alla ricerca del personale

LAVORATORI STAGIONALI EXTRA UE: OLTRE 500 IN TRENTINO NELL’ESTATE 2022

TRENTO. In occasione dell’ulti-
mo decreto “flussi”, il provve-
dimento  che  permette  l’in-
gresso in Italia a un numero 
fisso di lavoratori provenienti 
da paesi fuori della comunità 
europea, è stata stabilita una 
quota  massima  totale  di  
42.000 stagionali. 

In Trentino,  informa l’A-
genzia del Lavoro, durante la 
finestra permessa per presen-

tare le domande (1 febbraio - 
17 marzo 2022) sono state pre-
sentate 1902 richieste di nulla 
osta  all’ingresso:  al  di  fuori  
dell’agricoltura,  sono  state  
511 le richieste per il turismo 
nella stagione estiva, e 2 quel-
le per l’ inverno. La differen-
za, spiegano dal Servizio Lavo-
ro, è dovuta alla durata dei  
nulla  osta  che  consentono  
l’ingresso sul territorio nazio-

nale solo entro 6 mesi dal rila-
scio. L’imminente stagione in-
vernale doveva dunque esse-
re coperta dal decreto flussi 
2022, che però, come il prece-
dente, ha subito ritardi nell’i-
ter di approvazione: il decreto 
flussi 2022, insomma, sarà di 
fatto 2023, e difficilmente riu-
scirà a contribuire alle esigen-
ze di manodopera dell’inver-
no ormai alle porte.

Decreto “Flussi”, come funziona e cosa è andato storto

ILARIA PUCCINI

TRENTO. Il mondo del turismo 
trentino scalda i motori in vista 
della stagione invernale. A po-
chi giorni dall’apertura dei pri-
mi comprensori sciistici, le pre-
cipitazioni  nevose  di  martedì  
hanno fatto tirare un sospiro di 
sollievo, almeno per il momen-
to, agli operatori, che affronta-
no spese di innevamento sem-
pre più alte, nonché alle monta-

gne e ai boschi stremati dall’e-
state prolungata e dalla siccità.

Ma al di là dell’incognita cli-
matica, con l’inverno torna an-
che la spinosa questione del la-
voro stagionale. Nella prima sta-
gione fredda senza restrizioni ai 
viaggi, tra prenotazioni al top e 
ottimismo diffuso anche per gli 
arrivi dall’estero, non si trova 
personale: dei circa 30mila lavo-
ratori  del  settore  turistico  in  
Trentino, metà sono stagionali, 
con punte passate di 20mila per-
sone. Cifre che il solo bacino lo-
cale non può certo soddisfare. 
Con l’inverno alle porte, manca-
no all’appello ancora in 3000. 

Un trend che suscita allarme 
tra gli operatori del turismo, co-
lonna  portante  dell’economia  
trentina. 

«L’inverno è solitamente più 
facile da coprire rispetto all’e-
state,  perché  non abbiamo la  
concorrenza di mare e laghi che 
offrono contratti più lunghi ri-
spetto ai 3-4 mesi della monta-
gna» spiega Marco Fontanari, 
Presidente dell'Associazione Ri-
storatori del Trentino. 

Le mancanze, però, sono tra-
sversali ad ogni settore. «A sof-
frire di più è il comparto della 
cucina - riferisce il presidente 
di  Confcommercio  Giovanni  

Bort  - non si trovano cuochi, 
pizzaioli,ma neanche personale 
di  sala,  soprattutto  qualifica-
to». Ma faticano anche gli alber-
ghi, a corto di receptionist, por-
tieri, personale ai piani, e anche 
i centri benessere. 

Le difficoltà sono state esaspe-
rate dai due anni di Covid: col 
turismo fermo, 1 lavoratore su 5 
è migrato verso altri settori. Pro-
fessionisti con anni di esperien-
za che per sopravvivere hanno 
cambiato  incarichi,  abitudini,  
ritmi. E il solo contributo di chi 
arriva da fuori non è sufficiente 
a coprire il fabbisogno dell’indu-
stria. 

«Da un paio d’anni abbiamo 
avviato una collaborazione con 
l’Agenzia del lavoro e i sindacati 
per avviare iniziative di  mat-
ching e campagne di  recluta-
mento»  spiegano  ancora  da  
Confcommercio.  Un’iniziativa  
che aiuta, ma che non basta a 
colmare tutte le mancanze.

«La situazione è complicata 
anche dal  ritardo  del  decreto  
flussi, la legge che permette l’in-
gresso di lavoratori di paesi non 
Ue - osserva Gianni Battaiola, 
presidente Asat - in assenza del-
la legge, per i datori di lavoro è 
difficile stimare anche quale sa-
rà la quota di ingressi permessi 

in Trentino». 
C’è poi la questione della qua-

lifica dei lavoratori. «Tutti la-
mentano la mancanza di perso-
nale qualificato, ma se lo voglia-
mo attirare dobbiamo trasmet-
tere l’idea che in Trentino si vi-
ve bene: ciò significa condizioni 
di lavoro non solo accettabili, 
ma appetibili - osservano Paola 
Bassetti,  Lamberto  Avanzo  e  
Walter  Largher,  segretari  Fil-
cams Cigl, Fisascat Cisl e Uiltucs 
- dalla trasparenza sin dalla fase 

di  selezione,  a  salari  congrui  
con la quantità di ore richieste, 
alla possibilità di garantire un al-
loggio sia ai lavoratori che alle 
loro famiglie». La sfida, visto il 
costo  della  vita  in  regione,  è  
doppia, ma va affrontata. 

In caso contrario, le ricadute, 
a fronte di presenze record, ri-
schiano di essere gravi: ristoran-
ti costretti a lavorare a metà del-
la  capienza,  su  prenotazione,  
con lunghe attese e code anche 
solo per un pasto. «Così rischia-

mo di giocarci la qualità dei ser-
vizi e il ritorno degli ospiti l’an-
no dopo» è l’allarme dei sinda-
cati. «Il futuro è il turismo non 
di quantità, ma di qualità - con-
cludono - non possiamo punta-
re solo su poche località turisti-
che  ormai  sature:  dovremmo  
pensare a un modello più slow, 
a contatto con il territorio. Val-
larsa, Val dei Mocheni e non so-
lo. Potrebbe essere l’occasione 
anche per rilanciare aree ad alto 
rischio di spopolamento». 

TRENTO. Con tre anni di ritardo, è 
stata trovata un'intesa per il rin-
novo del  contratto  dei  docenti  
della scuola trentina a carattere 
statale (primaria,  secondaria  di  
primo e secondo grado), per un 
totale di 7.000 lavoratori. L'inte-
sa - informano i sindacati - porte-
rà agli insegnanti un aumento del 
4,2%  dal  primo  gennaio  2022,  
identico a quello deliberato a Ro-
ma, e gli arretrati per il biennio 
2019-21. «Come a livello naziona-
le anche in Trentino questo dovrà 
essere solo un anticipo. Il contrat-

to non è ancora chiuso. La nostra 
richiesta,  in  linea  con  tutto  il  
comparto provinciale, è un incre-
mento tabellare del 5% almeno e 
la rivalutazione dell'assegno pro-
vinciale», commentano a margi-
ne dell'incontro in Apran i segre-
tari provinciali  di  Flc Cgil,  Cisl  
Scuola e Gilda degli insegnanti, 
Cinzia Mazzacca,  Monica Bolo-
gnani e Paolo Cappelli. Le due si-
gle si dicono comunque soddisfat-
te per il risultato raggiunto. Ma 
preoccupate  per  il  rinnovo  del  
prossimo triennio, 2022-24. «La 
giunta provinciale non ha stanzia-

to un euro in questa legge di stabi-
lità per i nuovi rinnovi e non è 
pensabile che i tavoli contrattuali 
si aprano con tre anni di ritardo. I 
lavoratori  di  tutti  i  comparti,  
scuola compresa, soffrono per il 
carovita  e  l'inflazione  quasi  al  
12%. Ignorare l'emergenza sala-
riale è molto rischioso», aggiun-
gono i segretari. 

Rischia invece di saltare il tavo-
lo per i 5.000 lavoratori, tra inse-
gnanti della scuola dell'infanzia 
provinciale ed equiparata, perso-
nale Ata e  assistenti  educatori,  
coordinatori pedagogici e docen-

ti della scuola professionale pro-
vinciale e paritaria. Ieri Flc Cgil, 
Cisl Scuola e Satos hanno abban-
donato il tavolo giudicando irrice-
vibile la proposta della Provincia 
di vincolare a una valutazione del 
personale il gradone retributivo, 
cioè le progressioni di  carriera. 
«Senza una marcia indietro sia-
mo pronti a mobilitare le lavora-
trici e i lavoratori che attendono 
da tre anni il rinnovo contrattua-
le. Lo stesso rinnovo che i loro 
colleghi nel resto d'Italia trove-
ranno in busta paga a dicembre», 
concludono i segretari.

A poche settimane dall’avvio di una stagione invernale che promette grandi quantità di visitatori, mancano all’appello circa 3000 lavoratori. Una situazione che rischia di compromettere la qualità dei servizi e la ripresa post pandemia

«
Sono circa 30mila

gli occupati nel turismo, 
di cui la metà stagionali. 

Ne mancano 3000
Marco Fontanari

Contratto, aumento per 7.000 docenti

Rinnovo del contratto per i docenti della scuola trentina statale.

3
IL NUOVO TRENTINO

Giovedì 24 novembre 2022 IL CASO DEL GIORNO

Lorenzo Sighel
TRENTINO 241122 PAG 3


